
xxiv edizione, 2013
Skrúður, Núpur
Dýrafjörður, Islanda

Comunicato stampa sulla conferenza sui paesaggi islandesi e sulla mostra

Venerdì 10 maggio alle ore 18 avrà luogo nell’auditorium di palazzo Bomben, 

sede con palazzo Caotorta della Fondazione Benetton Studi Ricerche, 

il primo dei momenti pubblici del Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino 2013: 

“Torba e pietra”, conferenza pubblica sui paesaggi islandesi, di Reynir Vilhjálmsson,

paesaggista islandese di chiara fama, fondatore dello studio Landslag, Reykjavík. 

La conferenza sarà introdotta da Domenico Luciani, coordinatore del Premio Carlo Scarpa, 

e seguita dall’inaugurazione pubblica della mostra dedicata a Skruður, Núpur, 

luogo designato dalla xxiv edizione del Premio.
Reynir Vilhjálmsson è uno dei pionieri dell’arte di paesaggio in Islanda, dove ha aperto la strada a un’ottantina di colleghi, introducendo originali procedure professionali e mostrando un’ininterrotta passione per un lavoro che felicemente prosegue. Proprio nell’aprile 2013 ha festeggiato 50 anni di attività con un suo prestigioso studio professionale in Islanda, dopo la formazione nell’Accademia Reale di Belle Arti di Copenaghen, dove è stato allievo, tra gli altri, di Carl Theodor Sørensen, e dopo una breve esperienza danese. È stato uno dei redat​tori del primo Piano regolatore di Reykjavík e ha partecipato alla progettazione di grandi aree residenziali, considerate esemplari. Nel 1978 è stato tra i cinque fondatori e il primo presidente dell’Associazione dei paesaggisti islandesi. Dal 1989 collabora con il paesaggista Þráinn Hauksson e nel 1999 ha fondato lo studio Landslag. Ha ricevuto molti riconosci​menti, tra i quali, nel 2003, una menzione speciale del Premio di paesaggio europeo “Rosa Barba” (Barcellona). I suoi lavori sono largamente conosciuti e pubblicati in libri e riviste internazionali.

   La conferenza, che apre le giornate del Premio Carlo Scarpa 2013, verterà sul paesaggio e sul patrimonio architettonico dell’Islanda, con riferimento al periodo che va dal xvi al xix secolo, in relazione all’ambiente, al carattere aspro della natura del paese e al suo lungo isolamento nel corso dei secoli; ai materiali maggiormente usati per le costruzioni, la torba, le pietre e le rocce; ai materiali scarsamente presenti, come il legno, usato con molta parsi​monia. Si potrebbe dire che gli insediamenti islandesi crescessero letteralmente dalla terra. Le fonti sono gli edifici conservati, i resti di fattorie abbandonate, i racconti e i disegni di viaggiatori e di artisti. All’inizio del xx secolo le case in torba erano ancora abitate e in agricoltura si usavano i metodi dei secoli precedenti, ma il periodo di transizione era ini​ziato. È possibile dire che nel xx secolo gli islandesi abbiano compiuto il salto nella moder​nità.

L’inaugurazione della mostra segue alla conferenza. L’esposizione intende offrire gli ele​menti essenziali per seguire la vicenda storica e culturale del luogo islandese, intorno al quale si concentra l’attenzione del Premio, composto dal giardino di Skrúður e dal villag​gio di Núpur, al margine di uno dei fiordi della regione nord-occidentale, a pochi chilo​metri dal circolo po​lare artico. L’esposizione sarà aperta da sabato 11 maggio a do​menica 30 giu​gno 2013 negli spazi Bomben di Treviso. 

   L’itinerario di visita cerca di rendere comprensibili i caratteri geo​grafici e culturali di un paese remoto, l’Islanda, e la vicenda culturale che vede il giardino prendere le mosse all’inizio del xx secolo dalle mani del pastore protestante Sigtryggur Guðlaugsson e di sua moglie, nell’ambito dell’avvio di una scuola e di un programma di educazione che guarda al riscatto da condizioni agricole arretrate. 

   Il percorso espositivo, organizzato in tre sezioni, presenta al suo interno documenti fotogra​fici, audiovisivi e una raccolta di materiali bibliografici consultabili in una apposita sala. 

   La prima sezione illustra i caratteri geografici del luogo, la sua appartenenza al territorio islandese e i suoi legami con un orizzonte geografico più ampio. Vengono presentati inoltre i dati necessari alla comprensione della natura geologica dell’Islanda e della vicenda storica di un paese nel quale le continue eruzioni hanno modificato incessantemente il volto del ter​ritorio e lo sviluppo della società.

   La seconda sezione mostra luoghi ed esperienze che possono risultare utili a capire il pae​saggio islandese e i suoi legami con la cultura dell’uomo, dal richiamo a luoghi simbolici come Þingvellir, sede dell’assemblea parlamentare più antica del mondo (930-1798), sino allo sguardo sulle attitudini contemporanee alla modificazione del paesaggio.

   La terza sezione illustra la vicenda storica e le modalità con le quali si è costruito e an​cora oggi vive il giardino di Skrúður. In particolare, vengono descritti i passi salienti e la menta​lità di una operazione che qui risulta comprensibile anche grazie alla lettura del diario (visi​bile in mostra in originale) sul quale, nell’arco di quarant’anni, il pastore annota il suo la​voro di educatore e coraggioso coltivatore in un contesto ambientale avverso, segnato da ele​menti di arretratezza. Viene inoltre documentato il lavoro del gruppo di uomini e donne che in anni più recenti si è fatto carico del giardino, lo ha sottratto all’abbandono e lo ha re​stituito nel 1996 alle visite e alla coltivazione.

La mostra, nello svolgimento dei temi e del materiale iconografico illustrato, prende le mosse dal dossier Skrúður, Núpur. Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino 2013, xxiv edizione, a cura di Patrizia Boschiero, Luigi Latini, Domenico Luciani, che viene pubblicato dalla Fondazione Benetton Studi Ricerche in occasione del Premio Internazio​nale Carlo Scarpa per il Giardino e sarà distribuito a tutti i partecipanti alla cerimonia di sa​bato 11 maggio alle ore 17 nel Teatro Comunale di Treviso.
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inaugurazione pubblica della mostra venerdì 10 maggio 2013 ore 18
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